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Prot. n. 91.175 Cremona, 19/07/2013
rif. prot. Prec. 24.223/2013

OGGETTO: 2° seduta della Conferenza di Valutazione (VAS) relativa alla variante di adeguamento parziale del

Piano  Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale  ai  contenuti  del  Piano  Territoriale  Paesaggistico  Regionale  –

Verbale.

Relatori:

Giovanni Leoni – Assessore al Territorio della Provincia di Cremona
Arch. Maurizio Rossi – Autorità Procedente per la VAS
Dott. Mauro Perracino – Estensore del rapporto ambientale

Presenze: vedasi elenco allegato

È presente anche l'Autorità Competente per la VAS dott. Andrea Azzoni.
L’assemblea ha inizio alle ore 10:30 di  mercoledì 17 luglio 2013, presso il Centro Culturale ex Chiesa di San Vitale –
Piazza Sant’Angelo n.1 a Cremona.

Ass. Leoni

Dà inizio ai lavori dell'assemblea, salutando e ringraziando i presenti per la partecipazione. Fa una breve introduzione
sugli  argomenti  in  discussione,  specificando  che il  lavoro che è stato effettuato con  la  variante  al  PTCP  riguarda
l'adeguamento al PTR e ha lo scopo di approfondire e vincolare in maniera più dettagliata gli elementi tutelati dalla
RER, attraverso una lettura più precisa del territorio. 

Arch. Rossi

Descrive il lungo iter adottato dall'amministrazione, iniziato con 5 conferenze territoriali dei sindaci, per giungere alla
Variante  2013  al  PTCP.  Tale  percorso conduce al  confronto  di  Valutazione  Ambientale  Strategica.  La  modifica
sostanziale che verrà effettuata sul PTCP riguarda alcuni aspetti di carattere ambientale che allo stato attuale ricadono
nella carta “degli indirizzi” che saranno ora trasferiti nella carta “delle tutele e delle salvaguardie”, e che  acquisiranno
carattere prescrittivo e vincolante. Tra gli elementi che saranno approfonditi dalla variante ci sono i geositi, le scarpate
morfologiche, gli alberi monumentali, le cosiddette “baulature” dei campi, gli ambiti archeologici, rete Natura 2000 e
la Rete Ecologica Regionale e Provinciale.

Dott. Perracino

Descrive brevemente la metodologia con cui ci si è approcciati alla VAS e ricorda i soggetti che hanno partecipato alla
sua formazione e quelli a cui è indirizzata. Si  precisa che è una procedura che va ad interfacciarsi in maniera diretta
con la stesura del Piano. Descrive poi come è stato strutturato il Rapporto Ambientale. Il quadro ambientale si basa
essenzialmente  sulle  risultanze  del  monitoraggio  che  il  PTCP  ha  effettuato.  L'analisi  conoscitiva  del  territorio  è
costituita dagli elementi ambientali come aria, acqua, suolo, ecc.  . Parallelamente è stato redatto anche lo Studio di
Incidenza sui Siti di Importanza Comunitaria e le Zone a Protezione Speciale della Rete Natura 2000 (il decreto di
valutazione di spettanza della Regione Lombardia è il n. 6752 del 16/07/2013). Lo studio viene presentato attraverso
grafici  e schede di analisi  puntuali  per ogni Sito,  comprensivo di una tabella degli  impatti.  I  tematismi  toccano gli
elementi  “traslati”, ossia passati dalla carta orientativa a quella prescrittiva,  e “nuovi” tematismi, introdotti dal PTR.
Infine richiamai dati del monitoraggio del PTCP, che ha il compito di supervisionare periodicamente la sostenibilità del
piano attraverso gli indici di valutazione.



Vengono infine rappresentate sinteticamente le osservazioni al Rapporto Ambientale della VAS già presentate dai
soggetti portatori di interesse. Tali elementi sono stati valutati ed inseriti in un documento di controdeduzioni

Viene dato spazio ad interventi da parte degli uditori.

Ing. Valerio Gamba - per ITALIA NOSTRA (Associazione nazionale per la difesa e valorizzazione del patrimonio storico,
artistico e culturale della nazione)
Riferisce  le osservazioni  che  sono state  avanzate  per  la  seconda  VAS  della  variante  al  PTCP  e  che  riguardano  il
contributo delle seguenti associazioni:
ACLI Anni Verdi, Circolo Ambiente Scienze, Coordinamento Comitati ambientalisti della Lombardia, Coordinamento dei
Comitati  contro  le  autostrade,  FAI  Cremona,  Gruppo  LUCI  Cremona,  Italia  Nostra  Cremona,  Legambiente  Alto
Cremasco,  Legambiente  Cremona,  Lipu Cremona,  Salviamo il  Paesaggio  Cremasco,  Cremonese  e Casalasco,  WWF
Cremona.
Sintetizzando parte delle osservazioni porta in particolare all’attenzione dei presenti la perplessità in merito ai livelli di
tutela proposti dal PTCP per i Geositi, sia per quelli recepiti dal PTR sia per quelli nuovi e individuati dalla Provincia. Fa
presente che tali livelli di tutela, a loro parere, non salvaguardano sufficientemente il territorio provinciale in quanto
consentirebbero  comunque  l’insediarsi  di  attività  ad  elevato  impatto  ambientale.  In  particolar  modo per  quanto
riguarda il Geosito “Pianalto della Melotta” fa presente che, nonostante la perimetrazione individuata risulti essere
molto vasta, quanto è contenuto nella normativa del PTCP in riferimento alla sua tutela, risulta essere non sufficiente
per garantirne la sua salvaguardia. 

Sindaco di Romanengo

Chiede che venga esplicitato come sono state controdedotte a livello tecnico le osservazioni, in particolar modo quelle
delle associazioni ambientaliste che riguardano la tematica dei Geositi. 

Vice presidente comitati ambientalisti di Lombardia: Ezio Corradi

Chiede se nel Rapporto Tecnico della VAS della variante al PTCP sono state considerate le tematiche relativamente alla
componente ambientale sottosuolo. In particolare chiede se sono state valutate quelle aree che sono interessate dallo
stoccaggio di gas metano nel sottosuolo per i problemi che ne possono derivare, non ultimi, la presenza e l'utilizzo di
sostanze chimiche coperte da segreto industriale utilizzate per le perforazioni. Concludendo l’intervento chiede come
possono  essere  introdotte  delle  valutazioni  in  merito  al  fine  di  valutare  i  reali  effetti  negativi  per  il  territorio
provinciale  in  generale e in particolare per  i  comuni  più direttamente coinvolti  da  stoccaggi  come ad esempio il
Comune di Bordolano. Inoltre chiede come sono stati  individuati e valutati gli alberi monumentali  e le risorgive in
provincia in generale e in particolare nel Comune di Bordolano.

Dott. Perracino 

Informa che le risposte alle prime due domande (Ing. Valerio Gamba, Sindaco di Romanengo) trovano risposte oltre
che  nel  Rapporto  Ambientale  anche nel  documento  di  controdeduzione alle  osservazioni.  Informa  brevemente  i
presenti  delle analisi  e valutazioni svolte rispetto al recepimento dell’art. 22 c.6 del PTR sui Geositi  e quindi della
migliore specificazione/perimetrazione  operata dal PTCP quale atto a maggior dettaglio della disciplina paesaggistica. 
In risposta a quanto affermato dal sig. Ezio Corradi, informa che per l’individuazione degli alberi monumentali e dei
fontanili,  sia nel PTCP che nel Rapporto ambientale, ci si è avvalsi di studi relativamente aggiornati,  che potranno
essere aggiornabili  in futuro mediante la collaborazione dei Comuni tramite propri  PGT in quanto,  atti  a maggior
specificazioni della disciplina paesaggistica.   
Per quanto riguarda lo stoccaggio di gas informa che tale tematica non ha avuto rilevanza rispetto ai contenuti della
variante quindi, detti tematismi non sono stati trattati.  

Stante che nessun altro soggetto partecipante all'assemblea chiede di intervenire, la stessa si chiude alle ore 11:30.

L’autorità procedente 
(Arch. Maurizio Rossi)

firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art.3

comma 2 del D.Lgs. 39/1993

 L’autorità competente 
(Dott. Andrea Azzoni)

firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art.3

comma 2 del D.Lgs. 39/1993 






































